
COMUNE DI BASCIANO
Provincia di Teramo

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 107 DEL 21/09/2023

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL "PIANO INTEGRATO DI  ATTIVITA'  E  ORGANIZZAZIONE
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE"  TRIENNIO 2023-2025.  MODIFICA DEL
PIANO.

L’anno duemilaventitre, addì ventuno, del mese di Settembre alle ore 09:23, in videoconferenza a
distanza  tramite  applicativo  Skype,  per  quanto  stabilito  dalla  propria  Deliberazione  n.  49  del
20.04.2022, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle
persone dei Signori:

CARICA COGNOME E NOME PRESENTE

SINDACO FRATTAROLI  ALESSANDRO SI

VICE SINDACO DI FILIPPO ERCOLE --

ASSESSORE VALENTE RICCARDO SI

Presenti n° 2 Assenti n° 1

Partecipa il Vice Segretario Comunale Dott. VIVIANI MARCO, il quale provvede alla redazione
del presente verbale.

Il Presidente,  Dott. FRATTAROLI  ALESSANDRO, nella sua qualità di Sindaco, dopo aver constatato il
numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e passa alla trattazione dell’argomento all’oggetto,
prendendo atto dei pareri di regolarità espressi dai Responsabili interessati sulla proposta di seguito trascritta,
che viene quindi messa ai voti ed approvata all’unanimità dei presenti.
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La seduta è svolta in videoconfernza da remoto. 

LA GIUNTA COMUNALE

PRESO ATTO che l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone:
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei
servizi  ai  cittadini  e  alle  imprese  e  procedere  alla  costante  e  progressiva  semplificazione  e
reingegnerizzazione  dei  processi  anche  in  materia  di  diritto  di  accesso,  le  pubbliche
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta
dipendenti,  entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno  adottano  il  Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:
a) gli  obiettivi  programmatici  e  strategici  della  performance  secondo  i  principi  e  criteri
direttivi  di  cui  all'articolo  10  del  decreto  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150,  stabilendo  il
necessario  collegamento  della  performance  individuale  ai  risultati  della  performance
organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il
ricorso al  lavoro agile,  e gli  obiettivi  formativi  annuali  e pluriennali,  finalizzati  ai  processi  di
pianificazione  secondo  le  logiche  del  project  management,  al  raggiungimento  della  completa
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e
manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito
d'impiego e alla progressione di carriera del personale;
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo,
oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti
dalla  legge  destinata  alle  progressioni  di  carriera  del  personale,  anche  tra  aree  diverse,  e  le
modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento
culturale  conseguito  anche  attraverso  le  attività  poste  in  essere  ai  sensi  della  lettera  b),
assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;
d) gli  strumenti  e  le  fasi  per  giungere  alla  piena  trasparenza  dei  risultati  dell’attività  e
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla
corruzione,  secondo  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente  in  materia  e  in  conformità  agli
indirizzi  adottati  dall’Autorità  nazionale  anticorruzione  (ANAC)  con  il  Piano  nazionale
anticorruzione;
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle
attività  inclusa  la  graduale  misurazione  dei  tempi  effettivi  di  completamento  delle  procedure
effettuata attraverso strumenti automatizzati;
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni,
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;
g) le  modalità  e  le  azioni  finalizzate  al  pieno  rispetto  della  parità  di  genere,  anche  con
riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli
impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli
strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio
dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e
i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li
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inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la
pubblicazione sul relativo portale.”;

TENUTO CONTO di quanto stabilito:
a) dal  D.P.R.  24 giugno 2022 n.81,  con il  quale  è  stato approvato  il  Regolamento recante
individuazione  degli  adempimenti  relativi  ai  Piani  assorbiti  dal  Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione, il cui art.1, c.1, prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei
seguenti adempimenti,  in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e
organizzazione (PIAO):
1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30
marzo 2001, n. 165;
2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165;
3) Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n.
150;
4) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1,
commi 5, lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190;65) Piano organizzativo del lavoro
agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124;
5) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198;

b) dal D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento la definizione
del  contenuto  del  Piano Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,  (eventuale)  nonché le  modalità
semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti di cui agli artt. 1,
c.2, e 6;

TENUTO CONTO che:
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 in data 27.03.2023, esecutiva ai sensi di legge, è
stata  approvata  la  Nota  di  Aggiornamento  al  Documento  Unico  di  Programmazione  (DUP)  -
periodo 2023/2025 (art 170, comma 1 del D.Lgs n. 267/2000);
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 in data 27.03.2023, esecutiva ai sensi di legge, è
stato  approvato  il  Bilancio  di  Previsione  finanziario  2023/2025  ai  sensi  dell'art  151,  D.Lgs  n.
267/2000 e dell'art 10 del D.Lgs n. 118/2011;
- con deliberazione di Giunta Comunale n. 43 del 28.03.2023, esecutiva ai sensi di legge è stato
approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2023/2025 ai sensi dell'art 169 del D.Lgs 267/2000;

RILEVATO che:
- il  decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione  concernente  la  definizione  del
contenuto  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,  all’art.  2,  comma 1,  in  combinato
disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, che reca le modalità semplificate per la redazione del
PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, stabilisce che il PIAO contiene la
scheda
anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto
stesso  e  ciascuna  Sezione  è  a  sua  volta  ripartita  in  sottosezioni  di  programmazione,  riferite  a
specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale, secondo il seguente schema:
- SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE
- SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE
2.1. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: Gli enti con meno di 50 dipendenti non
sono tenuti alla compilazione della presente sottosezione.
2.2. Sottosezione di programmazione Performance: Sebbene le indicazioni contenute nel “Piano
tipo”, allegato al decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, non prevedano l’obbligatorietà di
tale sottosezione di programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi
pronunciamenti della Corte dei Conti,  da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti
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Sezione Regionale per il Veneto “L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa
dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per
gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o
gestionali,  non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art.  10, co.1 del D. Lgs. 150/2009
espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi
strumento  obbligatorio  […]”,  si  procederà  ugualmente  alla  predisposizione  dei  contenuti  della
presente sottosezione ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), secondo quanto stabilito dal Capo II
del decreto legislativo n. 150 del 2009 programmando gli indicatori di performance di efficienza e
di  efficacia  dell’amministrazione;  2.3.  Sottosezione  di  programmazione  Rischi  corruttivi  e
trasparenza: Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è
predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza,  sulla base
degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre
2012,  n.  190.  Costituiscono  elementi  essenziali  della  sottosezione,  quelli  indicati  nel  Piano
nazionale anticorruzione (PNA) e negli  atti  di  regolazione generali  adottati  dall’ANAC ai sensi
della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del
2013. Con riferimento alla presente sotto sezione di programmazione, la disciplina per gli enti con
meno  di  50  dipendenti,  in  sintonia  con la  delibera  n.  1064/2019  dell’ANAC rivolta  ai  piccoli
comuni (inferiori ai 5.000 abitanti), consente di evitare l’adozione di un nuovo piano triennale “a
scorrimento” ogni anno. Si preferisce, tuttavia, mantenere l’attuale conformazione e struttura del
piano, aggiornandolo di anno in anno con l’aggiunta di eventuali nuove prescrizioni, mantenendo in
tal modo viva l’attenzione dell’apparato comunale e degli operatori sulla materia.
- SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
3.1 Sottosezione  di  programmazione  Struttura  organizzativa:  Ai  sensi  dell’art.  4,  comma 1,
lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il  modello organizzativo adottato
dall’Amministrazione;
3.2 Sottosezione  di  programmazione  Organizzazione  del  lavoro  agile:  ai  sensi  dell’art.  4,
comma 1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indica, in coerenza con le Linee
Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del lavoro
agile stabiliti  dalla  Contrattazione collettiva nazionale,  la  strategia  e gli  obiettivi  di  sviluppo di
modelli  di  organizzazione  del  lavoro,  anche  da  remoto,  adottati  dall’amministrazione;  3.3
Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: Ai sensi dell’art. 4,
comma  1,  lettera  c),  numero  2,  la  presente  sottosezione  di  programmazione,  indica  la
programmazione delle cessazioni dal servizio,  effettuata sulla base della disciplina vigente, e la
stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento,
operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o
dismissioni di servizi, attività o funzioni;
- SEZIONE 4. MONITORAGGIO Ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti
e le modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1,
lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore
pubblico” e “Performance” e delle indicazioni dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi
corruttivi e trasparenza”.

RICHIAMATA  la  propria  precedente  deliberazione  n.  51  del  19.04.2023 con  la  quale  veniva
approvato il PIAO 2023/2025;

DATO ATTO che si rende necessario modificare la sezione del PIAO:
 SEZIONE  2.  VALORE  PUBBLICO,  PERFORMANCE  E  ANTICORRUZIONE
relativamente al Piano Performance 2023/2025; 

RICORDATO  che  il  Comune  di  Basciano,  alla  data  del  31  dicembre  2022,  ha  meno  di  50
dipendenti in organico, e che, pertanto, nella redazione del PIAO 2023-2025, si tiene conto delle
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disposizioni  di  semplificazione,  di  cui  all’art.  6  del  decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica
Amministrazione n. 132/2022, per i comuni con meno di cinquanta dipendenti;

CONSIDERATO che, sulla base dell’attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di
transizione dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione
2023-2025 del Comune di Basciano ha il  compito essenziale di fornire,  in modo organico,  una
visione  d’insieme  sui  principali  strumenti  di  programmazione  operativa  e  sullo  stato  di  salute
dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani;

VISTA  la  necessità  di  apportare  modifiche  alla  sezione  2  del  Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione (PIAO) 2023-2025, al fine di dare concreta applicazione delle nuove indicazioni
sulla misurazione della performance, così come previsto dall’art 4-bis – comma 2 del D.L. 13/2023,
conv. Legge 41/2023; 

VISTA la competenza della Giunta a deliberare, ai sensi del combinato disposto degli articoli 42 e
48 del D.lgs. 267/2000, e dell’art. 11 del Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione n.
132/2022;

DATO ATTO che, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. 18 agosto 2000, n 267, sono stati
acquisiti ed allegati alla presente deliberazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, i
pareri  in ordine alla regolarità  tecnica e contabile  espressi  favorevolmente dai Responsabili  dei
servizi interessati;

VISTI:
- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n 267, nonché le vigenti disposizioni di legge ad esso compatibili;

- il D. Lgs. n. 118/2011; • il D. Lgs. n. 165/2001;

- il D. Lgs. n. 150/2009;

- lo Statuto comunale;

- il vigente Regolamento di contabilità; 

Con votazione favorevole, unanime e legalmente espressa nei modi di legge. 

D E L I B E R A

DI RITENERE la premessa parte integrante e sostanziale del presente atto e quale motivazione ai
sensi dell’art 3 della Legge 241/1990; 

DI APPROVARE,  ai sensi dell’art.  6 del decreto-legge 80/2021, convertito, con modificazioni,
dalla legge 113/2021, nonché delle disposizioni di cui al D.P.R. 81/2022 e al Decreto ministeriale
132/2022, il nuovo Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025, relativamente alla:

➢ SEZIONE  2.  VALORE  PUBBLICO,  PERFORMANCE  E  ANTICORRUZIONE
relativamente al Piano Performance 2023/2025 – Allegato “A”; 

DI DARE ATTO  che il Responsabile dell’Area Finanziaria provvederà alla pubblicazione della
presente deliberazione unitamente all’allegato PIAO, all’interno della sezione “Amministrazione
trasparente”, sottosezione di primo livello “Disposizioni generali”, sottosezione di secondo livello
“Atti generali”; nella sottosezione di primo livello “Personale”, sottosezione di secondo livello
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 “Dotazione organica”; nella sottosezione di primo livello “Altri contenuti”, sottosezione di secondo
livello “Prevenzione della corruzione”;

DI DISPORRE  la  pubblicazione  del  Piano  sul  Portale  PIAO del  Dipartimento  della  funzione
pubblica;

Infine la Giunta Comunale, stante l'urgenza di provvedere in merito,
con separata votazione, unanime, favorevole, avutasi per alzata di mano;

DELIBERA
DI DICHIARARE  il  presente provvedimento immediatamente eseguibile,  ai  sensi  dell'art.  134
comma 4, del D. Lgs  n. 267/2000
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PARERE DELLA PROPOSTA N. 659 DI GIUNTA COMUNALE DEL 18/09/2023

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEL  "PIANO  INTEGRATO  DI  ATTIVITA'  E  ORGANIZZAZIONE
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE" TRIENNIO 2023-2025. MODIFICA DEL PIANO.

REGOLARITA’ TECNICA (art.49 del T.U., comma 1^. Approvato con D.Lgs. n. 267/2000)

In ordine alla regolarità Tecnica si esprime parere FAVOREVOLE

Basciano, lì 18/09/2023.

IL RESPONSABILE : Dott. VIVIANI MARCO

REGOLARITA’ CONTABILE ED ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA

In ordine alla regolarità contabile si esprime parere FAVOREVOLE

Basciano, lì 18/09/2023.

IL RESPONSABILE : Dott. VIVIANI MARCO
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LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO

Il Sindaco

Dott. FRATTAROLI  ALESSANDRO

Il Vice Segretario Comunale

Dott. VIVIANI MARCO

________________________________________________________________________________
_______
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

A T T E S T A

Che la presente deliberazione

Viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale il giorno  __________________________

per rimanervi quindici giorni consecutivi (art. 124, comma 1^, del T.U. n. 267/2000)

Verrà comunicata, in elenco,  ai Capigruppo consiliari (art. 125 del T.U. 267/2000).

Basciano, lì ________________________ Il Vice Segretario Comunale

Dott.  VIVIANI MARCO

E S E C U T I V I T A’

La presente deliberazione :
E’ divenuta esecutiva il giorno 21/09/2023,
in quanto dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c 4, D.Lgs. 267/2000)

 Il Vice Segretario Generale

Dott.  VIVIANI MARCO
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